RINGRAZIAMENTO

“Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, perché sei stato la mia salvezza” (Sal 117, 21 )
Quinta settimana

28 – 31 ottobre

La Quinta settimana conclude l’Ottobre Missionario proponendo il tema del Ringraziamento, doveroso al termine di qualsiasi percorso di vita. 

CE
LEBRARE
Una brevissima sintesi  che suggerisce una chiave di lettura… “missionaria” alla liturgia della domenica.
La liturgia di questa domenica suggerisce alcuni dei motivi principali per cui ringraziare Dio nella nostra vita:

· Nella Prima lettura, la preghiera dell’umile sottolinea come la presenza del Signore non venga mai meno, specie nelle situazioni di maggiore sofferenza: “Non trascura la supplica dell’orfano né la vedova, quando si sfoga nel lamento”.
· Nella Seconda lettura S. Paolo, facendo un bilancio della sua vita, evidenzia il fatto che Dio gli ha sempre donato forza e coraggio per superare le difficoltà della missione e permettergli di compiere “la proclamazione del messaggio”. 

Questi e tanti altri sono i motivi per ringraziare il Signore. Ma c’è un unico modo perché il nostro ringraziamento sia autentico e gradito a Dio, a differenza del fariseo del Vangelo: impegnarsi ogni giorno a testimoniare il Signore con cuore umile, come quello del pubblicano pentito. E’ questo il vero “grazie” che conclude il Mese Missionario.

( XXX domenica del tempo ordinario: Sir 35,12-14.16-18; 2Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14 )
PRE
GARE
Tre semplici suggerimenti per la preghiera personale o familiare.

· Ogni giorno della settimana

1. A conclusione delle nostre abituali preghiere quotidiane, rivolgere al Signore una richiesta per la nostra vita personale e per quella di coloro che vivono la missione in terre lontane dalla propria:
· Per me, che vivo qui la mia missione. 
Signore, ti ringrazio per il prezioso cammino missionario di questo mese. Per rendere credibile la mia testimonianza, ti chiedo un’ultima grazia: il dono dell’umiltà del pubblicano pentito.

· Per coloro che vivono la missione in terre lontane. 
Signore, ti sono grato per la loro coraggiosa testimonianza. Possano continuare a proclamare con fermezza il tuo messaggio d’amore, sull’esempio dell’apostolo Paolo.
2. Al momento dei pasti, rivolgere al Signore questa specifica preghiera che richiami alla mente il tema della settimana a metà e/o a conclusione della giornata, coinvolgendo, se possibile, tutta la famiglia:
Grazie, Signore, per questo cibo che stiamo per prendere. Aiutaci a riconoscere in questi tuoi doni il segno del tuo amore che ci nutre e ci sostiene. La tua lode e il nostro ringraziamento siano sempre nel nostro cuore e sulle nostre labbra . Amen. 
· Almeno un giorno della settimana 
3. Al momento opportuno, recarsi in una chiesa e sostare un po’ di tempo davanti al SS. Sacramento lodandolo e ringraziandolo dei tanti doni a noi fatti, specie del dono della fede. 

( Eventualmente, si può fare riferimento anche all’elenco dei benefici ricevuti, realizzato in occasione delle settimana della responsabilità ).
N.B.  Se  la parrocchia dovesse aderire alla proposta  che  l’inserto de “L’animatore 
         missionario”   suggerisce  alle  comunità,   si   può  partecipare  alla   Via  Lucis,

         celebrazione del ringraziamento comunitario. 
AG
IRE

Un suggerimento pratico per trasformare la meditazione della Parola e la preghiera in carità vissuta.

Di fronte ad un qualsiasi dono, è sempre difficile trovare il modo giusto per ringraziare. Alla preghiera, prima forma di riconoscenza, dovremmo far corrispondere sempre gesti concreti.

A partire da questa settimana, si suggerisce di:
· dedicare del tempo alla corrispondenza: ringraziare per il dono dell’amicizia è valida espressione di carità e attenzione all’altro;

· mettersi a disposizione del parroco, all’inizio dell’anno pastorale, per qualsiasi servizio comunitario: condividere i doni di cui disponiamo per la crescita della comunità, è il modo migliore per ringraziare il Signore.
